
L'ambasciata sudafricana ci scrive 

«Perché ai neri 
meno salario» 

Riceviamo e pubblichiamo 
Egregio direttore, 

* seguito della pubblicazione sul suo giornale dell 11 
agosto scorso di un servizio sullo sciopero dei lavoratori 
sudafricani alle miniere d oro e di carbone, desidero farle 
presente che alcune affermazioni sono errate e ciò che 1) 
I minatori nen guadagnano un sesto rispetto al loro colleghi 
bianchi, 2) i primi hanno diritto ad un massimo di 18 giorni 
di ferie, a fronte dei 35 spettanti al bianchi 

Nell articolo, per quanto riguarda il primo punto, si e 
esemplificato operando un confronto unicamente in termi 
ni di bianchi/neri senza lare differenziazioni tra le varie 
categorie di lavoratori È evidente che un Ingegnere alta­
mente qualificato guadagna assai pia di un lavoratore non 
qualificalo Tuttavia, nel caso In cui I dipendenti abbiano le 
«tesse qualifiche e svolgano lo stesso lavoro, la politica 
della Camera delle miniere alla quale aderisce la maggio-
rama delle compagnie minerarie sudafricane, è di pagare 
lo stesto salarlo a prescindere dalla razza 

Posso anche aggiungere che l'attuale paga media, al 
nello delle detrazioni del lavoratori non qualificati o semi-
qualificati è di lire 370 000, a cui vanno aggiunti emolumen­
ti fuori busta, non trascurabili, sotto lorma di cibo, alloggio 
cure mediche e servizi ricreativi totalmente gratuiti Tenga 
presente, Inoltre, che se il valore del rand al cambio ufficia­
le non si (osse dimezzato, come è avvenuto nel corso degli 
ultimi due anni, questa cifra sarebbe superiore alle 700 000 
lire nelle, oltre sempre agli extra di cui sopra 

Circa I apparente discrepanza tra le ferie garantite ai neri 
e al bianchi si dovrebbe mettere In rilievo che I lavoratori 
permanenti, a prescindere dalla razza hanno diritto allo 
stesso numero di giorni in relazione agli anni di servizio 
Poiché la maggioranza dei lavoratori neri, di cui circa il 40% 
provenienti dai paesi vicini Indipendenti sono a contratto e 
perciò non permanenti, ne consegue che I loro giorni di 
ferie sono minori In conclusione può essere utile tenere 
presente che non tutte le miniere sono attualmente toccate 
dallo sciopero promosso dal Num dllattl delle 99 miniere 
adulate alla Camera delle miniere 68 sono in attività con II 
60* delle maestranze regolarmente al lavoro 

Confidiamo che quanto sopra serva a chiarificare meglio 
la situazione dell attuale sciopero e che lei vorrà riservare 
alla nostra rettifica lo stesso rilievo accordato alle afferma-
tlonl da noi contestale, secondo quanto prevede la vigente 
legge sulla stampa 

Distintamente 
VASSILIKI' ANOELIS 

Consigliere ali Informazione 
Ambasciala repubblica del Sudafrica 

BM Avremmo pubblicato 
nutsta lettera anche senza il 
richiamo alla legge (italia­
na) sulla stampa Perche 
tornisce ai nostri lettori ele­
menti di giudizio e di valuta­
zione sulla situazione suda­
fricana Interessanti almeno 
quanto quelli riportati nel­
l'articolo a cui la riferimen­
to il Consigliere all'Informa-
alone dell ambasciata suda­
fricana, Va detto subito che 
avremmo potuto essere 
molto più precisi di quanto 
torte non slamo stati In quel 
resoconto (redatto sulla ba­
se di agenila di stampa) se 
l'ambasciata del Sudafrica a 
Roma avesse risposto alle 
nostre numerate richieste 
di vitto per Inviare un gior­
nalista a Johannesburg * 
rendersi conto di persona 
di quanto sta avvenendo da 

3usile parti Saremmo cu-
osi, per esemplo, di vede­

re e resocontare I «servili ri­
creativi completamente 
gratulilo di cui possono usu­
fruire l minatori neri CI scu­
siamo poi per I Inesattezza 
delle cifre fornite al nostri 
lettori come acutamente (a 
notare il diplomatico suda­
fricano, un minatore nero 
percepisce non l'equivalen­
te di trecentomlla lire al me­
se, ma ben 70mlla lire In 
più, a cui vanno aggiunti 
parlino II ricovero nelle ba­
raccopoli e il cibo Appren­
diamo anche che la mag­
gioranza del minatori neri 

hanno un lavoro precario e 
che molti di essi vengono 
•Importali» da altri Stati 
Quindi, ragiona il firmatario 
della lettera, essendo privi 
di contratto stabile, non 
possono lamentarsi se han­
no ferie limitate E Inoltre, 
dulcls In tondo, veniamo a 
conoscenza che un minato­
re nero guadagna quanto un 
minatore bianco Chissà al­
lora perché I neri protesta­
no e sono In sciopero E evi­
dente che un Ingegnere 
guadagni di più di, mettia­
mo, un picconatore ma co­
me mal gli ingegneri sono 
sempre bianchi? E torse II 
Consigliere ali Inlormazlo-
ne dell ambasciata sudafri­
cana non sa che già sono 
nate proteste da parte del 
minatori bianchi per la leg­
ge trulla approvata dal Par­
lamento sudafricano che 
abolisce solo ali apparenza 
la discriminazione razziale 
nelle miniere le proteste 
nascono dal latto che nes­
sun minatore bianco vor­
rebbe trovarsi alle dipen­
denze di un caposquadra 
nero E forse il signor Vessi-
Ulti' Angells non sapeva, 
quando ha redatto la sua 
lettera, che un autorevole 
membro del parlamento su 
dalrlcano, Il portavoce del 
partito conservatore Arrie 
Paulus, due giorni fa ha di­
chiarato 'Ogni certificato 
rilasciato a un negro costi­
tuisce un passo in direzione 
del comunismo! 

Crisi 
alla 
stretta 

Proprietari terrieri e Tonton Macoutes 
sono riusciti a organizzare una tragica 
guerra di poveri contro poveri 
Nessuno saprà mai quanti sono i morti 

Alcune centinaia di haitiani di Gonaives, In sciopero per il secondo 
giorno hanno manifestato per le strade contro la giunta militare 

Haiti, i «massacri annunciati» 
Quanti siano t morti di Jean Rabel nessuno, probabil­
mente, nuscirà mai a saperlo Forse 300, forse mille. 
Una sola cosa è certa qui, nella parte più misera 
della miserrima Haiti, i Tonton Macoutes sono riusci­
ti ad organizzare, nel nome dell'anticomunismo, una 
tragica guerra di poven contro poveri A diciotto 
mesi dalla fuga del dittatore, l'interminabile incubo 
del duvaliensmo non accenna a cessare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• B JEAN RABEL (Haiti) «Non 
c'è dubbio sono comunisti -
dice il funzionarlo di polizia -
EI comunisti si sa quello che 
fanno koupe tot boule kay> 
Teste tagliate e case bruciate, 
ripete cortesemente In france­
se «Ma non dubiti - aggiunge 
mostrando un palo di fogli di 
carta - abbiamo tulli 1 loro no­
mi» Non ne dubitiamo Come 
non dubitiamo che in quella 
lista non ci siano, ormai, che 
nomi di morti 

Il funzionario parla nel suo 
ufficio di Jean Rabel piccolo 
centro sperduto tra le spelac­
chiate montagne del nord-est 
ed il mare, a pochi chilometri 
dalla baia di Baie du Mole, do­
ve si dice sia sbarcato Cristo­
foro Colombo Per percorrere 
1250 chilometri che la separa­
no da Porto Principe ci voglio­
no più di nove ore di Jeep Nel 
muro grigio, dietro di lui un 
palo diriquadrl bianchi lascia­
no Intuire i luoghi dove Imo a 
qualche mese fa, presumibil­
mente campeggiavano le paf­
fute Immagini dei Duvalier pa­
dre e figlio E dalla deslr" del­
la scrivania In piedi, un gigan­
tesco tenente dell esercito, 
che dice di far parte della 
commissione d Inchiesta in­
caricata di accertare i fatti, 
sottolinea annuendo severa­
mente ogni frase del commis­
sario •Tutti comunisti, taglia­
vano teste e bruciavano case 
La gente si è sentita minaccia­
ta e si è difesa Abbiamo i loro 
nomi » Non e 4 dubbio 1 In­
chiesta sarà contro le vittime, 
non contro gli assassini •Esat­
tamente come al tempi di Du­
valier - dice II giornalista hai­
tiano che ci accompagna -
Anche allora erano Immanca­
bilmente I morti a finire sotto 
accusa» 

Che cosa esattamente sia 

accaduto nessuno sembra sa­
perlo E probabilmente nessu­
no lo saprà mai Ma attraverso 
I ricordi del feriti rifugiati all'o­
spedale di Jean Rabel e le te­
stimonianze del primi giorna­
listi accorti sul posto si riesce 
a ricomporre nella sostanza la 
cronaca di questo massacro 
annunciato lina storia tre­
menda che sembra uscire dal­
le viscere di questa terra di­
sperata 

Piccole 
cooperative 

Il gruppo -Tel Ansantm, te­
ste insieme, era nato cinque 
anni (a per Iniziativa di un mis­
sionario cattolico, padre Jean 
Marie Vincent E non era che 
un tentativo di risposta comu­
nitaria al problema della mise­
ria Piccole cooperative di 
produzione e di consumo, al­
levamenti di polli e di maiali 
Un modo per distribuire equa­
mente il «quasi niente» che 
produce questa terra conse-

Snata da Duvalier nelle mani 
1 un pugno di grandi fami­

glie i Lucas, I Poitevien, i Ri-
chardson E per sopravvivere 
alla fame Ma II sogno di liber­
tà cominciato con la caduta 
del dittatore, aveva aperto al 
movimento nuovi orizzonti di 
speranza Ora i contadini 
chiedevano terra e, in alcuni 
casi la occupavano o iniziava­
no ad occuparla 

La reazione non si è latta 
attendere E per comprender­
ne fino In fondo la natura, oc­
corre innanzittutto capire qua­
le sia la struttura del potere in 
questa parte della campagna 

Ma la protesta dei sindacati non è rientrata 

Botila passa ai fotti 
Arrestati 8 6 minatori neri 
Ottantasei arresti, di cui sedici dirigenti del sinda­
cato del minatori neri il governo razzista dt Preto­
ria è passato dal toni declamatoti (l'abolizione del­
la legge razzista sulle miniere, fatta seguire da nuo­
ve norme altrettanto discriminatone) ai fatti La 
stessa cosa fanno le compagnie minerarie, che mi­
nacciano di licenziare chi non riprenderà il lavoro 
Ma lo sciopero dei 340mlla minatori nen continua 

ma JOHANNESBURG Dopo 
aver tentalo inutilmente di 
blandirli con (abolizione del­
la legge sulle miniere e I ado­
zione di nuove norme (razzi­
ste come quelle precedenti), 
Il governo Botha sta passando 
ali azione La polizia ha co 
minclato ad arrestare 1 mina­
tori neri In sciopero da quattro 
giorni a Unire dietro le sbarre 
(inora sono stali 86 minatori e 
sindacalisti Ne ha dato an­
nuncio il segretario generale 
del Natwnm union al mine-
worlrns (Num), 1 unione na-
clonale dei minatori Cyril Ra-
maphosa La polizia ha con 
fermato I arresto di 78 sinda­
calisti, con la gravissima accu­

sa di sovversione e complotto 
per assassinare i crumiri imi 
liziani di Botha hanno circon­
dato un edificio del Num a 
sudovest di Johannesburg e II 
hanno effettuato gli arresti fa­
cendo anche irruzioni ali In 
temo della sede sindacale 
Ma gli arresti non hanno fer 
malo le manifestazioni di prò 
testa e gli scioperi che conti 
nuano a bloccare 44 delle 46 
miniere di carbone e di oro 
della nazione VI partecipano, 
secondo i dati fomiti dal sin­
dacato (contestati dagli im­
prenditori) oltre 340mila mi 
natorl neri 

Il danno alia Imprese è 
enorme nell ottobre scorso 

per un solo giorno di sciopero 
generale nelle miniere furono 
registrate perdite per oltre 
dieci milioni di dollari E le 
compagnie estrattive alcune 
delle quali hanno costretto 
nel giorni scorsi i lavoraton a 
rientrare nelle miniere sotto la 
minaccia delle armi automati­
che dei «vigilantes» stanno 
adottando adesso la tattica 
dell Intimidazione la «Anglo-
vaal» una delle sei compagnie 
che gestisce I estrazione dai 
ricchissimi giacimenti aunferi 
sudafricani dell Orange free 
stale ha fatto sapere che se 
entro dodici ore 0 ultimatum 
dunque è già scaduto nel mo 
mento in cui scaviamo) i 
2 450 minatori alle sue dipen­
denze non rientreranno al la 
voro verranno licenziati 

Ma lo sciopero nonostante 
le intimidazioni e gli arresti, 
sembra allargarsi a macchia 
d olio anche ad altri settori 
sono meno di duecento ad 
esemplo I lavoratori che solo 
Ieri hanno adento ali agilazio 

ne promossa dal sindacato 
Ma sono impiegati in uno dei 
gangli vitali dell estrazione au­
rìfera sono gli addetti alla raf­
fineria del Rand, un laborato­
rio nazionale in cui tutto I oro 
estratto in Sudafrica viene tra­
sformato nei formati nchiesti 
dal mercato intemazionale 

Il braccio di ferro Ira i mina 
tori neri e gli imprenditori as 
sume sempre più un carattere 
politico che nschia di tprovo 
care guai sen al governo razzi 
sta di Botha E Ieri il ministro 
della legge e dell ordine 
Adrlaan Vlok ha annunciato 
che Intende studiare cor at­
tenzione il testo del discorso 
pronunciato da Winnle Man 
dela (moglie di Nelson Man 
dela II leader dell Africa Na­
tional Congress che Botha tie­
ne in carcere da venticinque 
anni) in un università di Jo­
hannesburg La leader della 
protesta amiapartheid aveva 
invitato i manifestanti a «por 
tare la lotta nelle zone abitate 
dal bianchi, nona Sowelo ma 
a Pretoria» 

haitiana, e, più in generale, 
che cosa abbiano davvero 
rappresentato in questo pic­
colo paese, tre decenni di dit­
tatura duvaìiensta Poiché per 
tre decenni i Lucas, i Poite 
vien e I Rlchardson non sono 
stati soltanto I padroni della 
terra ma della vita, delle co­
scienze di tutto 11 loro potere 
ha rappresentato la forma di 
dominio probabilmente più 
arbitraria e totale che abbia 
conosciuto il mondo nell ulti­
mo secolo 

Come Francois Duvalier si 
fosse assicurato un Incontra­
stato e duraturo dominio su 
un paese fino ad allora assolu­
tamente Instabile, già è stato 
ripetutamente scritto attra­
verso la creazione di un corpo 
di pretonani chiamati Tonton 
Macoutes (una figura del lol 
More wudu che corrisponde 
al nostro -uomo nero che por­
ta via I bambini») E molto si è 
scritto anche sulla ferocia in­
condizionata con cui questi 
•volontari della sicurezza na­
zionale» esercitavano le pro­
prie funzioni di repressione 
Ma poche volle, forse, sono 
state sottolineate le impres­
sionanti dimensioni quantitati­
ve del fenomeno I Tonton 
Macoules sono arrivati ad es­
sere oltre SOOmlla, più del 5% 
della popolazione nazionale, 
compresi i bambini appena 
nati ed I vecchi infermi, un ve­
ro e proprio 'partito di massa 
armato» la cui totale fedeltà al 
sovrano veniva compensata 
con una completa impunità, 
con un Illimitato dintto di pre-
vancazione sul resto della so­
cietà. I Tonton Macoutes non 
erano uno strumento del po­
tere erano, essi stessi, il pote­
re Un potere la cui piramide il 
7 febbraio dell 86 ria perduto 
il propno vertice, ma che 6 
rimasta sostanzialmente intat­
ta 

Le grandi famiglie di cui si 
parla altro non sono che que­
sto pretoriani che si sono im­
possessati delle terre dello 
Stato E che le hanno poi la­
sciate incoltivate, perché essi 
stessi sono nel contempo, pa 
dronl anche dell altro grande 
affare promosso dal duvalieri-
smo il contrabbando, ovvero 
la versione stracciona delle 

teorie liberiste dei Chicago 
Boys introdotta nell isola dal 
famigerato ministro delle FI 
nanze Delatour E un circolo 
vizioso che gonfia i forzieri 
dell oligarchia ed immesen-
sce il paese bruciandone le 
poche risorse Un sacco d m 
so introdotto di contrabban 
do da Miami - e che comun 
que passato per i canali ma­
fiosi della commercializzazio­
ne giunge al consumatore a 
prezzi aitissuni - costa tre vol­
te meno di quello prodotto 
sul! isola O meglio, che si 
produceva sull isola poiché è 
evidente che in questa situa­
zione tutta I agricoltura hai 
liana è andata a catafascio Ed 
ora anche la valle dell Abbo­
nite che corre al centro del 
paese, un tempo la più ricca e 
ia più fertile non appare or­
mai che un museo di rovine e 
di abbandono 

La piramide 
del potere 

Editarne Poiché solo que­
sta resta al quasi 80% della po­
polazione haitiana che «ve 
nella campagna I contadini, 
privati della terra non hanno 
spesso che una risorsa taglia­
re alberi per produrre carbo­
ne vegetale O salire su una 
barcaccia malandata per cer­
care di raggiungere la Florida 
O andare a lavorare a stagione 
nelle piantagioni di zucchero 
di Santo Domingo, dove le 
condizioni di sfruttamento so­
no rimaste le stesse del tempo 
della schiavitù Ma anche gli 
alberi le barche ed i traffici di 
braccia appartengono alle 
grandi famiglie Ed è su que 
sto estremo ricatto che si con­
solida ia base della piramide 
del potere C e poco più a 
sud di Jean Rabel verso il Gol­
fo di Gonavp un villaggio dal 
nome ironicamente Teggia 
dro si chiama Petit Paradise e 
la sua popolazione vanta un 
reddito annuale eguale a zero 
Qui il disboscamelo è ormai 
totale ed alla gente non resta, 
per nutnrsi che la terra stenle 
dei campi distrutti dati erosio­

ne O abbandonare quella ter 
ra E sono I Tonton Macoutes 
a scegliere la gente da imbar 
care per la Florida Nel dipar 
timento dell ovest. Intorno al 
villaggio di Tiote, non esiste 
per sopravvivere altra risorsa 
che varcare i conimi nella sta­
gione della zafra E sono i 
Tonton Macoutes a formare I 
contingenti di schiavi E anco­
ra i Tonton Macoutes, ovun­
que, decidono chi dove e 
quando ha il dintto di tagliare 
gli alberi dove e quando, per 
esercitare questo diritto, una 
comunità va contrapposta al 
I altra 

In questo contesto il grup­
po «Tet Ansanm» finiva dawe 
ro per rappresentare qualcosa 
di •sovversivo» Occupare un 
pezzetto di terra, allevare una 
decina di polli, tentare di pro­
curarsi direttamente ciò che 
serve per non morire di fame 
era davvero qualcosa che alte 
rava nel profondo le regole 
del saccheggio, e scuoteva le 
strutture del potere E, per il 
potere, non deve essere stato 
dillicile - con l'aiuto in questa 
circostanza anche delle sette 
protestanti fondamentaliste 
che negli ultimi anni, accom­
pagnate da fiumi di dollari, si 
sono installate in tutta l'isola -
convincere una parte dei con­
tadini che il diavolo comuni­
sta minacciava di togliere loro 
tutto quello che avevano il di­
ntto di tagliare alben, quello 
di monre allogati in mare o di 
faticare nei campi di lavoro 
dominicam 

•Nei mesi scorsi c'erano 
stati degli scontri - racconta 
Jean Louis Fedine, ricoverato 
ali ospedale di Jean Rabel con 
un orecchio e un braccio ta­
gliati a colpi di machete - In­
comprensioni, litigi Ci accu­
savano di comunismo e, tra 
noi, qualcuno aveva reagito 
male La marcia del 23 di lu­
glio doveva culminare con un 
incontro di riconciliazione 
Andavamo da La Coma, dove 

Tet Ansanm e più forte a 
La Montagne dove la situa 
zione era più tesa Eravamo 
800 900, non avevamo armi 
Ci hanno assalito ali ingresso 
de La Reserve Avevano ma 
chete bastoni accumulati ed 
armi da fuoco Molti sono 

morti subito Gli altri si sono 
dispersi ruggendo Non so 
quello che e successo dopo» 
E non lo sa nemmeno Melius 
Feye di 52 anni che, nasco­
sto in un fosso, ha visto ucci­
dere i suol tre figli «Si erano 
arrampicati su un albero mali 
hanno fatti scendere Li han­
no latti a pezzi con il machete 
e poi hanno dato fuoco ai cor­
pi» Molti - come Sharete Ri-
che di 17 anni - hanno cerca­
to protezione nella caserma 
dell esercito di Jean Rabel, 
ma i comandanti non se la so­
no sentita di affrontare i Ton­
ton Macoutes Abbiamo po­
chi uomini, hanno detto, ed 
hanno cacciato i fuggitivi 

Una caccia 
spietata 

Del migliaio di persone che 
partecipavano alla marcia non 
restano che 57 feriti ricoverati 
ali ospedale di Jean Rabel e 
circa cento cadaveri recupe­
rali nei giorni successivi sul 
luogo del primo scontro DI 
tutu gli altn non si sa nulla II 
massacro é ufficialmente du­
rato due giorni, il 23 ed il 24 di 
luglio Ma in realtà, forse, con­
tinua ancora in una caccia 
spietata dei superstiti «Nessu­
no di noi - dice Jean Louis 
Fadine - potrà più tornare alle 
propne case Le nostre case 
non esistono più» 

Solo un uomo, finora, ha 
saputo dare cifre singolar­
mente precise sulla carnefici­
na E Nicol Poitevien, gran pa 
dnno di una delle più grandi 
delle grandi famiglie «In que 
sta sollevazione anticomuni­
sta - ha detto ad un giornalista 
di «Haiti Observateur» - i mor­
ti sono stati 1040» E data la 
tonte si può ben credere che 
il dato sia molto vicino alla ve­
nta 

È vero - gli ha chiesto un 
giornalista - che il massacro 
lo hanno organizzato i «Ton 
ton Macoutes»? 

«Che cosa dice? - è stata la 
nsposta - I Tonton Macoutes 
non esistono più Da queste 
parti, anzi, non sono mai esi-
suu» 

La polizia ha usato i cani per disperdere una 
lolla di simpatizzanti accorsa davanti al tnbu 
naie di Città del Capo per il processo ad alcuni 
militanti del Congresso nazionale sfocano ne 

mlco del regime razzista sudafricano La corte 
ha inflitto un ergastolo due condanne a 25 
anni e pene varianti da 5 a 15 anni per altri 
sette imputati tutti accusati di terrorismo 

Varato 
il nuovo 
governo 
M LISBONA 11 primo mini­
stro portoghese Amba) Cava 
co Silva capo del partito so­
cialdemocratico e vincitore 
delle elezioni politiche del lu­
glio scorso, ha formato il nuo­
vo governo del paese Ieri è 
stata presentata al capo di Sta 
to Mano Soares la lista dei 
quindici ministri tutti social 
democratici e tutti giovani 
dieci di loro sono infatti sotto 
i 45 anni e tre addinttura sotto 
140 II principale cambiamen 
to rispetto al precedente ga­
binetto, è rappresentato dallo 
spostamento di Joao De Deus 
Pinheiro dal ministero dell E' 
ducazione a quello degli Este-
n Deus Pinheiro un chimico 
che ha studiato in Inghilterra, 
si è messo in luce recente* 
mente per aver fatto fallire un 
massiccio sciopero studente 
sco nato sull onda delle agita 
ziom esplose nella vicina Spa­
gna Come il suo predecesso­
re Fedro Rres De Miranda, n 
masto fuori dalla nuova com­
pagine governativa, non può 
vantare però alcuna esperien­
za in campo intemazionale 

Nicaragua 

Ortega 
incontra 
il cardinale 
sia MANAGUA Un importan­
te passo in avanti sulla strada 
della riconciliazione naziona­
le è stato compiuto in Nicara­
gua grazie ali incontro tra il 
presidente Daniel Ortega ed i 
ieader dei partiti d opposizio­
ne legali Nella stessa prospet­
tiva acquista significato anche 
un lungo colloquio avuto dal 
presidente con il cardinale 
Obando y Bravo 

Il Nicaragua al pari degli al­
tri Slati centroamericani si è 
impegnato, Urinando a Cittì 
dei Gautemala I accordo per 
realizzare la pace nella regio­
ne, a convocare una Commis­
sione per la riconciliazione 
nazionale che deve comprcn-
dre anche rappresentanti del­
la Chiesa e delle opposizioni 
Ecco la ragione immediata 
degli incontn Ortega ha chie­
sto ai suoi interlocutori di no­
minare al più presto i loro 
emissari La decisione finale 
spetta al governo che entro le 
•rose» presentategli sceglierà 
un rappresentante ufficiale 
della Chiesa e dei partiti ami 
governativi nonché i loro so 
stituti 

Le commissioni avranno il 
compito di garantire I attua 
zione dei punti enunciati ncl-
I accordo di Città del Guate­
mala e in particolare I amni­
stia per i detenuti politici, la 
cessazione delie ostilità inter­
ne, la democratizzazione, la 
difesa dei dlntti umani e lo 
svolgimento di libere elezioni 

Ortega ha dato ampio rilie­
vo agli incontri con 11 cardina­
le e I capi dell opposizione, 
commentandone li significato 
davanti alle telecamere «Nel-
I avviare i passi necessari per 
raggiungere la pace noi conti 
nueremo a difendere la nostra 
indipendenza, Il nostro diritto 
ali autodeterminazione ia no 
stra sovranità» ha esclamato il 
presidente, ricordando che la 
dilesa di queste conquiste di­
pende da tutti e cioè dal par­
titi d opposizione legali dalla 
Chiesa cattolica e dal gover­
no 

Il colloquio con Obando y 
Bravo è durato più di un ora 
Uno degli argomenti affrontati 
è stato la possibilltàe che le 
autonta governative ordinino 
la riapertura della stazione ra­
dio cattolica chiusa nel gen­
naio 1986 per problemi dì si­
curezza nazionale «Anche 
questo - ha dichiarato il presi­
dente - vuole essere un ulte-
nore passo per la realizzazio­
ne dei cessate il fuoco» Il car­
dinale che nspettoat governo 
sandlnista ha preso sovente 
posizioni durissime, ha avuto 
dopo I incontro con Ortega 
parole più distese «L intesa di 
Città del Guatemala rappre­
senta un pnmo passo È siala 
aperta una porta alla pace ed 
è quindi necessario lavorare 
con sincentà e con buona vo­
lontà politica per conquistar­
la» L'incontro con i capi del-
I opposizione è stato più bre­
ve Daniel Ortega li ha ni-evutl 
soltanto per una quindicina di 
minuti 

Intanto in Salvador un por­
tavoce del Fronte Farabundo 
Marti per la liberazione nazio­
nale ha latto sapere che I or­
ganizzazione è disposta a in 
contare il presidente Duarte e 
lo ha invitato a fissare data e 
luogo della nunione nallac 
ciando cosi un dialogo inter­
rotto oramai da tempo 

Vaticano 

Diplomatico 
spagnolo 
trasferito? 
assi MADRID Per ideologia è 
un mancista, per religione un 
agnostico e come se non ba­
stasse si è pure separato dalla 
moglie per legarsi a un altra 
donna Particolan che ma) si 
conciliano con I incarico nco-
perto da Gonzalo Puente 
Ojea, ambasciatore spagnolo 
presso la Santa Sede dal) 85 e 
ora secondo la stampa madri-
lena, sul punto di essere tra­
sferito in altra sede 11 provve­
dimento è previsto per il pros­
simo ottobre ma né le fonti 
del ministero degli Esteri n* lo 
stesso 0|ea lo hanno confer­
mato Nonostante il riserbo il 
•siluramento» dell ambascia­
tore sembra però cosa latta 
tanto che alcuni giornali co­
me successore fanno II nome 
dì Jesus Ezquerra Calvo ex di­
rettore generale del diparti 
mento degli affari religiosi del 
ministero della Giusuzla A 
suo tempo la nomina di Ojea 
fu contestata dai giornali con­
servatori Si definiva «arrogan­
te» la decisione del governo 
Gonzalez di inviarlo a rappre­
sentare la cattolica Spagna in 
Valicano 
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